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Cade aereo da turismo 
con sei persone a bordo 
sui monti del Cuneese 

GENOVA — Quattro morti e due dispersi: un aereo da turismo è 
caduto ieri pomeriggio sul monte Mindino in una zona in pro­
vincia di Cuneo. I resti del velivolo sono stati ritrovati dopo 
molte ore quando ormai era già stato dato l'annuncio che le 
ricerche sarebbero riprese stamani. Sono stati i carabinieri a 
scorgere quel che restava del velivolo e a trovare i corpi senza 
vita di quattro dei sei passeggeri. Le vittime non sono state 
ancora identificate. Si sa, però, chi c'era a bordo di quel bimotore 
della società Ascoavia di Ascona in Svizzera identificato dalla 
sigla Hb-Lgl. 

L'aereo era stato noleggiato da un'industriale della zona di 
Locamo, Luca Itegazzì che è anche un pilota. Con lui cinque tra 
parenti ed amici, tutti quanti di nazionalità svizzera. Sono Vale­
rio IMottis di Locamo, direttore della Funicolare Locarno-Carda* 
ta, Orazio Di Silvestro, gerente di due ristoranti a Locamo, 
Antonio Ragonesi, gerente di un albergo a Cardata, Paolo Ma-
razza, tecnico televisivo di Locamo, Francesco Lanzi, muratore 
di Avegno. 

Erano partiti da Ascona, sul lago di Locamo ed erano diretti 
per una gita di piacere nel sud-est della Spagna. Dovevano se­
guire un percorso che, secondo la società proprietaria dell'aereo, 
Kegazzi aveva compiuto già decine di volte. Ieri pomeriggio è 
successo qualcosa che gli inquirenti dovranno cercare di capire. 
L'ultimo contatto radio è avvenuto con la torre dell'aeroporto di 
Albenga. L'aereo avrebbe dovuto mettersi subito dopo in contat­
to con il controllo del volo di Marsiglia, ma questa comunicazio­
ne non c'è mai stata. 

Un aereo militare francese in volo dalla Corsica a Marsiglia 
avrebbe captato un segnale automatico di emergenza durato tre 
minuti. Il controllo aereo francese ritiene che quel segnale sia 
stato proprio dell'aereo svizzero precipitato. 

Ieri sera un'eclisse di Luna 
ROMA — Tranne che per Sicilia, Sarde* 
gna e Calabria, il tempo sereno su tutte le 
altre regioni ha permesso ieri sera a quasi 
tutta l'Italia di assistere ad una eclisse 
totale di luna che ha avuto inizio alle 

19.29 quando la terra ha cominciato a 
proiettare il suo disco d'ombra sulla su­
perficie della Luna. 
NELLA FOTO: il fenomeno così coma si è 
manifestato a Roma. 

Formigoni 
si 

lamenta 
ROMA — Comunione e libera­
zione al contrattacco sull'ora 
di religione. Con una confe­
renza stampa tenuta ieri a Mi­
lano, il leader dei Cattolici po­
polari, Roberto Formigoni, si 
è lamentato perché, sostiene, 
in alcune scuole non è iniziato 
l'insegnamento della religio­
ne cattolica a causa delle diffi­
coltà ad organizzare le attività 
alternative. «E inaccettabile 
— ha detto Formigoni — che 
in nome di questi problemi 
che riguardano solo una pic­
cola parte degli studenti ven­
ga leso il diritto del 90% della 
popolazione scolastica che ha 
chiesto l'ora di religione». For­
migoni ha citato in particola­
re i casi di Bellaria e di Rimi­
ni. Mentre quindi i laici prote­
stano per le discriminazioni ai 
danni di quella minoranza — 
il 10%, appunto — che ha scel­
to di non avvalersi, CI contrat­
tacca chiedendo una applica­
zione dell'Intesa Falcucct-Po-
letti anche al di là delle garan­
zie fornite dal nuovo Concor­
dato. 

Un mistero da 10 miliardi: 
l'acquisto del «Mattino» 
finanziato dalle Poste? 

ROMA — Dieci miliardi: tanto costò a Roma-
nazzi e Gorioux — già controllori della Edisud, 
la società di gestione della «Gazzetta del Mezzo­
giorno» — l'acquisto del pacchetto di maggio­
ranza della società di gestione del «Mattino. 
quotidiano anch'esso di proprietà del Banco di 
Napoli. Il fatto è che quei 10 miliardi spesi per il 
«Mattino» Romanazzi e Gorioux se li sarebbero 
visti restituire sotto forma di generoso dono 
fatto loro dal ministero delle Poste, che proprio 
a Bari avrebbe acquistato dal Romanazzi per 
25 miliardi edifici che sul mercato ne varrebbe­
ro soltanto 15. L'ipotesi di questa partita di giro 
con trasferimento di danaro dello Stato a priva­
ti è stata avanzata daU'«Espresso», nel numero 
del 19 scorso. I deputati Vacca, Quercloli, Gere-
micca (Pei) e Rodotà, Bassanini e Ferrara (Sini­
stra indipendente) hanno chiesto immediate 
spiegazioni — con una interrogazione a rispo­
sta scritta — al presidente del Consiglio e al 
ministro delle Poste, Gava. «Se i fatti rispondes­
sero a verità — hanno scritto gii interroganti 
~ vorrebbe dire che l'operazione è stata conce­
pita per realizzare un controllo oligopolitico 
dell'informazione quotidiana a stampa di ca­
rattere interregionale da parte della Edigolfo, 
che gestisce il «Mattino» e coincide con la pro­
prietà della Edisud, che gestisce la "Gazzetta"; 
che beneficiaria reale dell'operazione, anche se 
"coperta", risulterebbe la De; che i fatti rivelati 

coinvolgono i comportamenti della proprietà di 
entrambe la testate, appartenenti al Banco di 
Napoli». Di conseguenza i parlamentari chie­
dono a Craxi e Gava di far sapere: se i fatti 
denunciati sono veri; se il ministero delle Poste 
ha agito secondo la legge; se i fatti denunciati 
non configurino un aggiramento delle norme 
disposte dalla legge sull'editoria, in particolare 
per quanto attiene alle funzioni del garante; se 
si possa ritenere corretto il comportamento del 
Banco di Napoli, visto che come risultato dell'o­
perazione nei giornali di sua proprietà vengo­
no, infine, messi a disposizione di un partito 
politico, la De, e cioè che, con finanziamenti 
diretti dello Stato e comportamenti quanto me­
no indirettamente coadiuvanti di una banca 
pubblica, l'informazione quotidiana interre-' 
gionale del Mezzogiorno continentale è stata 
posta sotto il controllo esclusivo di un soggetto 

firivato di natura particolare, quale, appunto, 
a De (come del resto tutti i partiti) è; se, ad 

avviso del governo questa pratica non configu­
ri anche una forma surrettizia di finanziamen­
to pubblico di un partito — la De — in evidente 
violazione delle norme che a questa materia 
presiedono. Va ricordato che alia nuova legge 
per l'editoria — in discussione alla Camera — 
l'on. Berardi (Pei) ha presentato un emenda­
mento per ripristinare condizioni di plurali­
smo e autonomia per le testate di proprietà 
pubblica. 

Al processo dei petroli depone la moglie dello statista 

«Moro temeva un golpe» 
La vedova: «Il conto in Svizzera 

forse era una mossa prudenziale» 
La signora Eleonora ha parlato dei timori del marito nei primi anni 70 - Però ha precisato: 
«Non accettava mai soldi per la corrente da gente sospetta» - Contrasti Musselli-Freato Eleonora Moro mentre depone al processo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Agli Inizi degli 
anni 70 l'on. Moro paventava 
un possibile colpo di Stato al 
danni delle Istituzioni demo­
cratiche. Lo ha affermato Ie­
ri mattina Eleonora Chlava-
relli, vedova dello statista de, 
deponendo come teste nel 
processo per Io scandalo dei 
petroli (oltre 300 miliardi 
truffati allo Stato, tra 11 '74 e 
il *78 da petrolieri, alti uffi­
ciali della Finanza e politici 
vari). Mai saputo di conti in 
banche svizzere — ha dichia­
rato la moglie del presidente 
della De ucciso dalle Br nel 
*78. Comunque non lo esclu­
do — ha precisato la teste: 
«Vi furono del momenti In 
cui si temeva un colpo di 
Stato... Mio marito, di solito 
molto riservato in quanto a 
problemi di carattere politi­
co, ne accennò in famiglia, 
ma non mi era parso molto 
spaventato... Può darsi co­
munque che data la situazio­
ne l'apertura di quel conto 
sia stata una mossa, pruden­
ziale...». Quel fondo di circa 
200 milioni, estinto poi nel 
•76 In seguito alle nuove leg­
gi sull'esportazione di capi­
tali all'estero, doveva servi­
re, a quanto pare, per even­
tuali espatri clandestini e 
per aiutare quanti fossero 
riusciti a mettersi In salvo 
dal temuto colpo di Stato. 

La deposizione della si­
gnora Moro, ha nel comples­
so confermato e avvalorato 
la versione sostenuta da Se­
reno Freato, ex segretario 
particolare, fino al "76, dello 
statista scomparso (gli su­
bentrò Nicola Rana) uno del 
tanti «imputati eccellenti* di 
questo processo, tuttavia a 
piede libero In seguito a cau­
zione di un miliardo di lire. 
Ieri mattina infatti era in au-

Bruno Musselli 

la anche lui, con la moglie 
Maria Piacentini, ascoltata 
anche lei come teste insieme 
a Liliana Fantasia (della se­
greteria di Moro), e al profes­
sor Enrico Bucciarelll, com­
mercialista di Freato. Bre­
vissimo, poco più di dieci mi­
nuti, l'Interrogatorio della 
Moro. 

— Conferma quanto ci ha 
detto in istruttoria? 

«Confermo». 
— Ha conosciuto 11 gene­

rale Lo Prete? 
•Mal visto!». 
Poi le domande sul conto 

nelle banche svizzere. 
«Mio marito — ha precisa­

to la vedova dello statista — 
era molto rigoroso soprat­
tutto quando si trattava di 

denaro a sostegno della sua 
corrente. Mal accettare soldi 
da persone sconosciute o di 
scarsa affidabilità, racco­
mandava al suol collabora­
tori... Più volte gli accadde di 
dover respingere del regali». 

Parlando di Bruno Mus-
selli, altro «Imputato chiave», 
l'unico ad essere tuttora de­
tenuto nell'infermeria delle 
Moltnette a Torino, ha ricor­
dato che il petroliere, dopo 11 
rapimento di suo marito, si 
era ripromesso di far tutto il 
possibile per salvarlo. 

Tornando al famoso fondo 
svizzero, fu appunto 11 Mus-
selll che secondo Freato era 
stato incaricato di estinguer­
lo, da cui un gran movimen­

to di assegni tra 1 due, tutta­
via decisamente contestato 
dal petroliere. Gli assegni a 
Freato, ha più volte dichia­
rato Musselli, derivavano 
dal profitti del contrabbando 
petroli, mentre quelli versati 
alla segreteria di Moro, era­
no le-sovvenzioni fatte alla 
corrente del presidente de. • 

Insomma, denaro «sporco» 
e denaro «pulito», In un vorti­
coso turbinio di miliardi, In 
viaggio da una tasca all'altra 
e nelle varie casse del partiti 
allora al governo. Di questo 
conto svizzero In realtà nes­
suno ha saputo dare Indica­
zioni precise. Freato accusa 
Musselli, ma Musselli nega, 
non volendo ammettere che 

l'on. Moro avesse aperto un 
conto all'estero, sia pure di 
natura «politica», per caute­
larsi dal paventato colpo di 
Stato di cui si è detto agli Ini­
zi. 

Intanto lo scandalo petroli 
si allarga a macchia d'olio. È 
di Ieri la notizia che il giudi­
ce Istruttore di Milano Anto­
nio Lamanna ha incrimina­
to oltre 250 persone, molte 
delle quali, tra cui 11 Mussel­
li, già sotto processo a Tori­
no, per analoghi episodi di 
truffa e corruzione. Tra 1 vari 
incriminati Giorgio Mazzuc-
chettl, presidente della «To­
tal Italiana* e collaboratore 
del Musselli. -

Nino Ferrerò 

Sotto accusa il «consumo presunto», ma per l'ente il sistema «favorisce l'utente» 

Il pm: «Sono illegali le bollette Enel» 
ROMA — Le bollette Enel a «consumo 
presunto» sono illegali? E i consìgli 
d'amministrazione dell'ente nazionale e 
dell'Acea (che distribuisce l'energia a 
Roma) vanno perseguiti per concussio­
ne? A queste domande dovrà risponde­
re il giudice romano Riccardo Morra do­
po che il pm Giancarlo Armati ha for­
malizzato nei giorni scorsi un'inchiesta 
nata dalle denunce di molti cittadini e 
di un parlamentare. Il pubblico ministe­
ro, consegnando gli atti al giudice, ha 
infatti chiesto l'incriminazione dei pre­
sidenti Enel e Acea, Corbellini e Misiti, 
ipotizzando il reato di concussione. Il 
pagamento dell'energia elettrica, come 
si sa, avviene da anni col sistema del 
«consumo presunto». Enel e Acea non 
leggono ogni volta i contatori, ma solo 
due volte l'anno. E per quattro bollette 
su sei ì consumi presunti valutati dal­
l'Enel sono, secondo le denunce, quasi 

sempre più alti di quelli reali. Gli utenti, 
dunque, pagano in anticipo somme che 
solo in seguito verranno detratte da al­
tri consumi. Dopo l'apertura dell'in­
chiesta sembrò che Enel e Acea si impe­
gnassero a cambiare metodo di paga­
mento, mettendo in funzione 1 autolet­
tura telefonica, con cui l'utente può co­
municare il consumo reale all'ente ero­
gante. Tuttavia il problema è in gran 
parte rimasto, soprattutto per chi ha 
una seconda casa (quindi usata in limi­
tati periodi di tempo l'anno)', che si tro­
va costretto a pagare bollette bimestrali 
anche senza alcun consumo. Sulla legit­
timità delle bollette a «consumo presun­
to» da tempo è in corso un dibattito giu­
ridico, Il Cip. quando stabili che la ri­
scossione doveva essere bimestrale, non 
specificò il metodo di calcolo dei consu­
mi. Enel e Acea sì sono sempre difesi 
affermando che in ogni caso non si riu­

scirebbe a garantire una lettura bime­
strale per tutti gli utenti e che la bollet­
ta a «consumo presunto» è, di fatto, una 
soluzione obbligata. 

Ieri sera l'Enel, in seguito alle notizie 
sulla richiesta di incriminazione per 
presidente e consiglio d'amministrazio­
ne, ha diffuso una lunga precisazione in 
cui afferma che il sistema di lettura se­
mestrale (e di bolletta bimestrale) «è 
adottato anche da diversi altri paesi eu­
ropèi». Secondo l'Enel, inoltre, la possi­
bilità di limitare a due per anno il nu­
mero delie letture nelle case avrebbe 
permesso all'azienda stessa «di contene­
re, a vantaggio dell'utenza, i costi del 
servizio». Il sistema,, insomma, secondo 
l'Enel, favorirebbe il cittadino. Quanto 
al «consumo presunto» l'azienda spiega 
che «l'addebito è calcolato per ciascun 
utente in modo matematico, in misura 
di un terzo del consumo dello stesso 

utente nel semestre corrispondente 
dell'anno precedente». 

E — prosegue l'Enel — non è vero 
che l'azienda si avvantaggia con questo 
sistema, dato che il consumo medio del­
le famiglie tende a salire. Nei casi in cui 
questo non avviene l'azienda fa presen­
te che c'è la possibilità di comunicare 
con apposite cartoline o per telefono 
l'autolettura del contatore. Questo var­
rebbe anche per ì proprietari di seconde 
case che così potrebbero pagare subito e 
non a rate l'onere di un intero semestre. 

Come è ovvio, di diverso parere è l'U­
nione consumatori che ha denunciato 
tempo fa il sistema. E che qualcosa non 
vada esattamente come dice l'azienda lo 
fa sospettare l'alto numero di denunce e 
proteste venute dai cittadini in diverse 
sedi a cominciare dalla procura della 
Repubblica. La risposta ora è alla magi­
stratura. 

Entrambi i genitori sono tossicodipendenti 

Bologna, muore di Aids 
una bimba di tre anni 
dopo una lunga agonia 
Per salvare la piccola tentate tutte le terapie conosciute 
II 6 per cento degli affetti dalla malattia sono bambini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'Aids ha fatto 
un'altra vittima, una bambina 
di tre anni e mezzo. È morta 
all'ospedale Maggiore di Bolo­
gna. 

Quando si seppe della sua 
malattia, ormai quasi due anni 
fa, ebbe l'.onore. delle prime 
pagine: si trattava, infatti, di 
uno dei primissimi casi (il se­
condo per la precisione) di Aids 
cosiddetto pediatrico: prima di 
lei era stato colpito un bambino 
sardo di tre anni morto nell'a­
prile dell'anno scorso in un 
ospedale di Brescia. Entrambi 
erano figli di genitori tossicodi­
pendenti, con le madri sieropo­
sitive. 'La piccola romagnola 
— dice il professor Francesco 
Gritti, primario della divisione 
malattie infettive dell'ospedale 
Maggiore di Bologna — é stata 
da noi più di un anno. Le sue 
condizioni erano disperate: la 
febbre alta non le ha dato pace 
per lunghissimo tempo. Poi, a 
Pasqua di quest'anno, abbia­
mo avuto l'impressione che si 
stesse compiendo un miracolo: 
stava bene, migliorava a vista 
d'occhio, mangiava, aveva 
riacquistato non pochi dei chi­
li di peso persi. Un mese fa, 
improvvisa, la ricaduta che 
l'ha portata alla morte: 

E stata dura, anche per i me­
dici. -A lei — racconta il pro­
fessor Gritti — eravamo ormai 
affezionati. Le abbiamo prova' 
te tutte, non c'è farmaco di­
sponibile sul mercato che non 
le sia stato somministrato. Ma 
non è servito a niente*. 

La piccola morta a Bologna, 
tra le persone cosiddette a ri­
schio, appartiene sicuramente 
a quelle meno protette. «Se una 
donna è sieropositiva il rischio 
per il figlio di contrarre la ma­
lattia è da mettere in conto». E 
una volta messo al mondo ini­
zia quasi sempre una triste e 
terribile odissea con i genitori 
naturali che spesso si rifiutano 
di fornire il benché minimo 

aiuto. Come nel caso della bam­
bina romagnola. Il padre e la 
padre si sono limitati ad ac­
compagnarla in ospedale. Poi 
non si sono fatti più vedere. Ma 
la piccola non è stata abbando­
nata un solo momento. Giorno 
e notte, infatti, in questi mesi, 
le è stata vicina la nonna ma-
tema, con il nonno a fare da 
spola, quotidianamente, tra ca­
sa e ospedale. *Le sarà manca­
to l'affetto materno, ma non 
quello dei nonni; osserva il 
professor Gritti. *La nonna 
l'ha assistita e curata con una 
dedizione totale. Quasi ci sen­
tivamo imbarazzati e in colpa 
a vederla continuamente in 
ospedale a badare alla nipoti­
no, a giocare con lei, a prender­
la inoracelo. Come se fosse a 
casa*. Il nonno, a suo tempo, 
telefonò al nostro giornale invi­
tandoci a seguire il caso molto 
attentamente, a parlarne. *Per 
dare modo — spiegò — agli al­
tri tossicodipendenti di riflet­
tere sulla loro condizione, so-

Truffa alla Cee, 
altri due 

arresti a Lecce 
BARI — Corruzione, Inte­
resse privato e falso in bilan­
cio: con queste pesanti accu­
se sono stati arrestati a Lec­
ce il direttore provinciale 
dell'Alma, Neslo Bartolucci 
ed il presidente della coope­
rativa per la lavorazione del 
tabacco «Coprap», Sergio Pa-
nlgonL Sono gli ultimi arre­
sti collegati all'inchiesta sul­
la truffa, consumata in pro­
vincia di Lecce, al danni del­
la Cee nel campo della lavo­
razione e dell'esportazione 
del tabacco. 

prattutto se avessero in mente 
di mettere al mondo dei figli. 
In questo caso, prima si sotto­
pongano a tutti gli esami ne­
cessari, si facciano visitare da­
gli specialisti». 

I casi di Aids pediatrico, al 
30 giugno scorso, in Italia erano 
18, dodici dei quali bambini 
con meno di un anno di età. So­
no tutti figli di madri tossicodi­
pendenti risultate positive al 
test contro gli anticorpi del vi­
rus «Hiv» (è la nuova sigla che 
sostituisce la americana Htlv 
III e la francese Lav). Diciotto 
Aids pediatrici su trecento se­
gnalati quattro mesi fa corri­
spondono a una percentuale 
del 6%. È più alta di quella de­
gli emofìlici, fin dal primo mo­
mento considerati, insieme ai 
tossicodipendenti ed agli omo­
sessuali, tra le categorie più a 
rischio. Evidentemente la pre­
venzione, nel caso degli emofì­
lici, ha prodotto buor.-ccimi ri­
sultati. Poco si riesce invece a* 
fare, in questo campo, tra i tos­
sicodipendenti. 

Eppure, la prevenzione resta 
ancora l'unica arma di una cer­
ta efficacia contro l'Aids. Ap­
pena quattro giorni fa, il segre­
tario nazionale dell'Arci-gay, 
Franco Grillini, ha chiesto al 
ministro della Sanità stanzia­
menti significativi (non meno 
di due miliardi di lire) da impe­
gnare tutti in una vasta campa­
gna di prevenzione e di infor­
mazione. In Emilia-Romagna, 
nelle settimane scorse, la Re­
gione ha stanziato tre miliardi 
di lire per il potenziamento del­
le strutture sanitarie regionali 
nel campo della profilassi, la 
creazione di un centro regiona­
le di riferimento per il controllo 
dell'Aids e per un controllo si­
stematico da parte dei servizi 
trasfusionali di tutte le unità dì 
sangue donate. Presto verrà di­
stribuito anche un opuscolo in­
formativo sulla prevenzione 
della malattia. 

Franco De Felice 

oaiia nostra redazione Dura requisitoria del Pm Fojanelli contro gli otto imputati 
Il tempo 

VENEZIA — Non ha mal 
usato la parola mafia ma se 
Il castello accusatorio pa­
zientemente ricostruito dal 
pubblico ministero nella sua 
requisitoria è reale (Il dibat­
timento ha alutato nel suo 
complesso questa sintesi) 11 
meccanismo fatto di uomini 
e di circostanze che ha ani­
mato l'ormai celebre scanda­
lo delle tangenti a Venezia è 
solo una versione soft di 
quella ragnatela di rapporti 
fuorilegge che hanno incate­
nato la Sicilia, piegato la Ca­
labria e violentato la Cam­
pania. Secondo 11 pm Anto­
nio Fojadelli, il caso scatena­
to dalle rivelazioni di due 
imprenditori Coletto e Slnl-
gallla In seguito al fallimen­
to di due imprese una edile e 
l'altra commerciale, ha mes­
so In luce l'esistenza di «un 
sodalizio di un Intreccio sot­
tile, ferreo che lega persona a 
persona, partito ad affari*. Il 
partito citato è II Psi, ma si 
farebbe un torto allo stesso 
partito socialista non preci­
sando che questo sodalizio 
avrebbe Intrecciato soltanto 
fatti e persone legati alla 
corrente demlchelisiana a 
Venezia. Otto accusati, pub­
blici amministratori, espo­
nenti politici, professionisti e 
tecnici; tutti, ha detto Foja­
delli, colpevoli di reati per 1 
3uall sono stati citati In glu-

Izlo; per loro ha chiesto una 
trentina d'anni di reclusione 
complessivamente per reati 
che vanno dalla concussione 
al millantato credito alla vlo-

Scandalo delle tangenti 
a Venezia: chiesti 30 anni 
(azione della legge sul finan­
ziamento pubblico al partiti. 
Quattro anni e mezzo di re­
clusione e 50 milioni di mul­
ta per Rodolfo Cimino, ex 
assessore provinciale ai la­
vori pubblici, e per Fulgen­
zio Lighleri, ex segretario del 
Psi veneziano al tempo dei 
fatti contestati ed ex asses­
sore all'ecologia e al lavoro 
del Comune di Venezia. Tre 
anni e mezzo e 10 milioni di 
multa per l'architetto socia­
lista Plinio Danieli II cui stu­
dio ha progettato una parte 
Importante della nuova Me­
stre; quattro anni per Anto­
nino Carbone ex presidènte 
della Usi 18, socialista anche 
lui; due anni e mezzo per 11 
tecnico comunale ed ex as­
sessore socialista di Spinea, 
Adriano Da Re e per 11 tecni­
co democristiano Carmine 
Clfonelli, rispetto al quali 
(avendo parzialmente am­
messo 1 reati loro contestati) 
sono state Invocate le atte­
nuanti generiche; per Da Re 
è stata chiesta anche la so­
spensione della pena; ancora 
due anni e mezzo per Giorgio 
Tessarl, iscritto al Pel, che 
avrebbe chiesto, ma non ot­

tenuto, dal Coletto, in cam­
bio di una protezione del 
suol interessi nella realizza­
zione del parco di S. Giulia­
no, 25 milioni. Ma se Tessarl 
e in qualche misura Clfonelli 
sembrano caduti casual­
mente in comportamenti il­
legali pescati dal malcostu­
me burocratico amministra­
tivo, per gli altri imputati la 
questione è stata posta dal 
pm In ben altri termini. La 
natura stessa della Saveco — 
l'impresa che l'editore socia­
lista Renato Roveti affidò 
per 200 milioni al Coletto —, 
la natura del rapporti che si 
stabilirono fra quest'Impre­
sa e il quadro politico Istitu­
zionale veneziano e, quindi, 
la natura delle connessioni 
che in questa vicenda hanno 
registrato I comportamenti 
tra personaggi legati alla 
etcsca corrente di partito, te* 
stlmonlerebbero l'esistenza e 
la funzionalità di un sodali­
zio che esprimeva e vendeva 
garanzie (appoggi, aiuti an­
che economici, protezioni) 
extra-lstltuzlonall ad un 

Btlo di imprenditori falliti. 
a solo per questo, ha ag­

giunto Fojadelli, nelle condi­

zioni di vuotare il sacco, non 
avendo più nulla da perdere. 
Secondo questa interpreta­
zione Coletto e Slnlgallia (al 
quale sarebbero state vendu­
te una licenza edilizia per 
l'ampliamento di un'attività 
commerciale e l'intercessio­
ne per l'accensione di un 
mutuo presso 11 Banco di Ro­
ma) sarebbero solo gli «anti­
corpi» che 11 «sistema» inevi­
tabilmente contiene e auto­
nomamente produce. Potere 
politico, potere amministra­
tivo fungono quindi da cer­
niera tra una burocrazia che 
per definizione oggettiva a 
situazioni e bisogni ed uri 
serbatoio finanziario e di 
protezioni In cui si ritrovano 
sia le casse e gli uffici degli 
enti locali che gli Istituti di 
credito; 11 tutto finalizzato 
agli Interessi di un gruppo 
che non è neppure un parti­
to, ma una parte di un parti­
to. Fojadelli ha chiesto che la 
sentenza del tribunale aiuti 
a ristabilire l'equilibrio tra 

Kibbllca potestà e privata 11-
rtà che questa triste vicen­

da ha violato. 

Toni Jop 
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- LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia ' 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancora 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
BomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Casuari 

19 
20 
18 
19 
20 

820 
10 17 
15 22 
9 21 
7 24 
9 24 

11 19 
11 20 
9 21 
6 17 
9 24 

12 23 
9 17 
8 19 

11 25 
7 17 

13 20 
17 23 
18 23 
19 25 
18 22 
17 23 
16 25 

SITUAZIONE — L'Italia è ancora interessata da un'area di moderate 
atta pressioni atmosferiche. La fascia di tnstebSta eh* avi Mediterra­
neo occidentale ha interessato per diversi giorni lo isole maggiori con 
particolare riferimento elle Sardegne, si sposta gradualmente verso 
occidente. Le grandi perturbazioni atlantiche eh* nel giorni scorsi «I 
sono mosse lungo le fascia centrosettentrionale del continente euro­
peo tendono • portarsi gradualmente verso altitudini più meftdionea. 
R. TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo wriebfe su 
tutte le regioni itacene con alternanza di annuvolamenti ed ama*» n o » 
di sereno. Ancora sulle Sardegne si avranno addensamenti nuvolosi 
associati a piogge o temporali, ma questi fenomeni sono In via di 
graduala attenuazione. Vtsibffita ridotta suRa pianura padana par sa 
presenza di nebbie che tondone ad intensificarsi durante la ora nettar­
ne. Temperatura in diminuzione por quanto riguarda 1 voleri iwinjfnL_ 

SMO 

Il governo riconosce loro la «personalità giuridica» 

Sarà più facile fare proseliti 
per i «Testimoni di Geova» 

ROMA — La seconda con­
fessione italiana (200-250ml-
la aderenti secondo alcune 
stime), ! Testimoni di Geova, 
otterrà il riconoscimento 
giuridico dallo Stato italia­
no. Lo ha deciso ieri 11 Consl-
Silo del ministri su proposta 

el ministro degli Interni, 
Luigi Scalfaro. E un primo 
passo che potrebbe portare 
alla firma di un'Intesa tra I 
«Testimoni» e lo Stata Non 
cambia nulla. Invece, per 

auanto riguarda l'obiezione 
1 coscienza. I Testimoni di 

Geova, Infatti, rifiutano sia 
11 servizio militare sia quello 
civile alternativo. Centinaia 
di aderenti a questa confes­
sione religiosa sono finiti co­
sì al carcere militare di Gae­
ta dopo un breve (e ormai 
standardizzato) processo da­
vanti al tribunale militare, 
che si conclude con la con­
danna per renitenza alla le­
va. 

«Dal 1976 — spiega un di­
rigente del Testimoni di 
Geova della sede romana 
della Bufalotta — eravamo 
riconosciuti come società 
americana che agiva In Ita­
lia. Ma da due anni a questa 
parte, in coincidenza con 

una martellante iniziativa 
propagandistica della Chie­
sa cattolica, abbiamo trova­
to difficoltà di carattere fi­
scale mentre 1 nostri ministri 
del culto incontravano pro­
blemi per la loro attività, so­
prattutto per visitare dete­
nuti in carcere. Cerano an­
che difficoltà per il ricono­
scimento civile del nostri 
matrimoni religiosi, e per lo 
stesso trattamento pensioni­
stico e sanitario del ministri 
del culto. Così ci slamo costi­
tuiti In ente italiano e abbia­
mo chiesto la personalità 
giuridica». 

Dopo la decisione del Con­
siglio del ministri, verrà li 
decreto presidenziale che 
sanzionerà «l'italianità» del 
Testimoni. Un passo Impor­
tante per una congregazione 
religiosa che si è andata ra­
pidamente espandendo In 
questi anni, soprattutto nelle 

Kriferie delle grandi città, 
i gli strati più poveri e me­

no culturallzzatl della popo­
lazione. Oggi 1 «Testimoni di 
Geova» contano su 2,000 «Sa­
le del Regno», sparse per tut­
ta Italia, case di culto dove ci 
si ritrova per ascoltare la vo­
ce del predicatore, per canta­

re e per pregare. Nati un se­
colo fa da uno «scisma» nella 
Chiesa protestante, conside­
rati «teologicamente igno­
ranti» dalla Chiesa cattolica, 
1 Testimoni fanno una lettu­
ra testuale della Bibbia da 
cui ricavano indicazioni an­
che per I minuti comporta­
menti individuali. Indicazio­
ni che poi vengono diffuse 
attraverso due pubblicazioni 
«Svegliatevi» e «Torre di 
guardia», traduzioni di due 
pubblicazioni edite dalla 
«Watch Tower Bible and 
Tract Society», la «casa ma­
dre» che sorge in Pennsylva­
nia, Stati Uniti. Tra 1 loro 
precetti, il rifiuto della tra­
sfusione di sangue umano 
(ma non di plasma artificia­
le), 11 voto, 11 servizio milita­
re, l'attività politica. «Ora — 
dicono — ci interesserebbe 
un'intesa con lo Stato Italia­
no», ma senza un capitolo 
sull'Insegnamento nelle 
scuole «perché la sede di for­
mazione del bambini deve 
essere la famiglia e perché 
non vogliamo influenzare 
bambini che hanno convin­
zioni diverse». 

r. ba. 


